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Circolare n. 10

Mattìnata,24109/2019

A tutto il persondle

Agli Alunni delle clossi

Ai Siqq. genitori

Oggetto : !!!!9d!Z!g!q e
"fattiin casa" in ocaasione difeste in classe.

Si invita tutto il personale a prestare particolare attenzione alla tematica in oggetto; l'alimenla2ione

nella scuola è strettamente connessa alla salute e alla sicurezza deglì studenti, la distribuzione e il consumo

colìettivo di aìimentì all'interno delle classi richiama tre gravi problematiche:

- il forte aumento di casi di bambini allergici o intolleranti a sostanze presenti negli alimenti;

- la difficoltà digaranlire sicurezza agli alimenti prodotti in ambienti casalinghi;

- la difficoltà ogSettiva di diversìficare nella classe la distribuzione di alimentì (anche di provenienza

certa) in base alle allergie e/o intolleranze diciascun alunno

pur riconoscendo ilvalore educativo ed a8gregante dei momenti difesta associatialconsumo di cibo

,,insieme,,, l,introduzione nell,lstituto di alimenti comporta, per gli alunni, pericoli difficilmente Sestibili e

perlascuolastessailrischiodiincorrereinsanzionijpertanto,permotìvidisicurezzaediigiene,è
assoìutamente vietato il consumo collettivo di alimenti di provenienza non esplicitamente doÉumentata.

lntroduzione possibile.

per ta sauola detl,lnfanzia, vista l'età de€l] alunni, NoN è consentito introdurre alcun alimento dall'estèrno

senzaautorizzazionede8liinsegnanti,lncasodiattivìtàcheprevedanol,introduzionedicibi,sempre
tenendo conto deglì alunnicon diete particolari, gli insegnanti predisporranno attestaTìone liberaloria da

sottoporre alla firma delle famiglie. I cibiopportunamente controllati a tutela della salute degliallievisono

solo quelli fornìti dalla ditta di refezione incaricata del servìzio e distribuiti dal personale formato allo scopo

(cfr. piano HACCP). llcibo distribuito nella mensa scolastica è studiato e siabilito nella quantità e

composizione stabilito dall'ASL.

Per la scuola primaria e media, in accordo con 8li insegnatì è possibile, in occasione di compleanni de8li

ialimenti

alunni, introdurre esclusivamente caramelle in busta si8illata o biscotti in scatola da distribuire in cla
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REGOLA GENERALE. Non portare dolci farcili Eon creme o panna. Non portare bibite gassate.

E' esaluso aonseguentemente il consumo di cibi di altra provenienza a Scuola, eccetto la merenda
fornita dal Benitore solo ed esclusivamente per il proprio figlio. finsegnante, autorizzando la

consumazione d, alimenti e bevande in classe, si rende automaticamente responsabile in termini di
vigilanza sui danni che quèsti possono aausare all'alunno, pe.tanto è vietato introdurre cibi nella scuola
che non siano prodotti aonfezionati con etichetta a norma, ahe evìdenzi la data di scadenza, gli
ingredienti, la responsabilità legale della produzione.

IL DIRIGENTE SCOLASIICO


